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Bruno de Finetti e le scienze sociali
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Su alcuni lavori di Bruno de Finetti
presentati all’Istituto Lombardo
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L’opera di de Finetti in una prospettiva storica

FULVIA DE FINETTI

Bruno de Finetti e l’Istituto Lombardo
di Scienze e Lettere

Bruno de Finetti (Innsbruck, 1906) è stato uno dei più 
grandi matematici italiani del secolo scorso. Dopo i 
suoi primi studi presso il Politecnico di Milano, si 
laurea in matematica presso la neonata Università di 
Milano. A soli 24 anni consegue la libera docenza in 
Analisi Matematica: gli esaminatori sono Giuseppe 
Peano, Mauro Picone e Salvatore Pincherle. Lavorerà 
poi all'ISTAT di Roma, e – a lungo – alle “Assicurazioni 
generali”  di Trieste. Dal 1946 si dedica esclusivamen-
te all'insegnamento universitario, divenendo titolare, 
a Trieste, prima della cattedra di Matematica At-
tuariale, poi della cattedra di Matematica Finanziaria. 
Trasferitosi all'Università di Roma nel 1954, risulta 
vincitore della cattedra di Matematica Finanziaria alla 
facoltà di Economia e Commercio, che mantiene fino 
al 1961, anno in cui viene di nuovo istituita per lui la 
cattedra di Calcolo delle Probabilità alla facoltà di 
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, già ricoperta 
precedentemente da Guido Castelnuovo. Rimane 
titolare di tale cattedra fino al 1976, nel 1981 viene 
collocato a riposo e muore a Roma il 20 luglio 1985.

I suoi contributi sono numerosissimi, tutti di grande 
valore e  animati da rara curiosità intellettuale. A 
fianco dei suoi lavori in campo matematico e statisti-
co, in particolare per quanto riguarda il calcolo delle 
probabilità, lavori che gli hanno guadagnato stima e 
reputazione internazionale, sono da leggere e rileg-
gere i suoi scritti in campo epistemologico e economi-
co: soprattutto oggi, per la loro finezza critica e sag-
gezza metodologica.

Bruno de Finetti pubblicò suoi innovativi lavori nei 
Rendiconti dell'Istituto Lombardo ed ebbe contatti 
importanti con soci dell'Istituto: anche per questo 
motivo si organizza una sessione di studio in sua 
memoria. 
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